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Processati per la seconda volta gli antifascisti palermitani 

Anche in appello a Palermo 
Illeso il pilota 

giudizi borbonici sul Luglio 
Silenzio sulla sanguinosa sparatoria poliziesca: eppure, quattro cittadini furono uccisi! 
Per il relatore, « c'erano soltanto giovinast ri » nelle strade - La causa riprende domani 

( D a l l a nostra redaz ione) 

l ' A L E K M O . 1U - N» •'• 
aperto stamane il processo 
d'uppcllo degi- antifascisti 
palermitani, clic preferii par
te — t'S lucilia dello scorso 
anno — allo lotta antitam-
bromana e ehe turano con
dannati in prima istanza a 
ben 66 ami: complessivi di 
earecre. Dei 49 imputati ap
pellanti alla borbonica sen
tenza del Tribunale. 21 no
no ancora detenuti (e sia
mone eraniy rinchiudi 'iel-
l'immcnso gabbione deì'a 
vecchia aula della Corte ili 
Assise di via Monteverpini. 
riaperta n e r l'occasione >. 
mentre (ili altri, scontate le 
loro pene, assistono a piede 
libero. In complesso, tutta
via. ali imputati sono 54. 
cioè 5 iti più del previsto, in 
(pianto in apertura d'udien
za. dopo la costituzione del-

Panico 
a Nola 

per l'incendio 
dei « gigli » 

NAPOLI. Iti. — I n v .o-
lento incelici ii «' d.vanipa'o, 
a Nola, nel le prime ore d 
t,tani;iiie, nell 'edlf .elo - «' 
.-edo clo;::i ca.-erina del 48. 
reggimento d. a i t .g l . er '. n 
p.azza d'Anni . at tnalmen'e 
occupato da famigli,. * i ' i -
.-.trate, scuole p deport i \ a -
!.. Le f.anime .-.olio .seopp.:.-
te. per cause eh»» sono an
cora in c o i t o di accertamen
to. in u n vasto capannone 
adibito a deposito d; •iKito-
riale di l egno destinato a!-a 
costruzione de! •• gigli • . le 
caratteristiche e tn.i.-todvi-
tiche gugl ie a l legoriche clic 
ognj anno, a giugno, v e n 
gono portate :» processione 
a Nola in occlusione della 
festa di S. PaoIMio Ip bre
ve le f .anime li;.uno nttneca-
to anche un attiguo depos to 
dovp e?i trovava anelli» mate
riale d. un'altra Impreca. 
elle, oltre alia costi u/.ione 
de - g : g l . - . e spee 'a l izza ' i 
anche neii.i fabbrica/ .one 
dei carri d. l ' i ed igrofa 

L'incend.o. che •• .stato do 
mato dopo e mine oro di ;a_ 
voro eia. vigli , del f'.ioco 
accorai da Napoli, ha pro
vocato «scene d; |J;UI.co t:a 
lo f a m g l i o di t-en/.a tetto 
elle abitano nell'edificio le 
ciuali. t emendo che- le pro
porzioni del s in is tro potes
sero estender.';*:, hanno ab
bandonato fretto! osamente 
le ca.se 

Da ii,) pr.nio accer funcn-
to i danni caudati d.ill'in-
cendio .< fanno accendere 
ad una quarantina di nii i .o-
ni di l ire 

le ;>«rf!. di Corte ha deiiso< 
la eonnnessione del procedi
mento principale ad tdtri due 
minori, che riguardano tat
ti ilei tutto analoghi. 

Fra pli imputati MI slato 
di detenzione, sono nuturuf -
mente tptelli clic, esattamen
te un anno la. vennero con
dannati alle pene più dure: 
Filippo Sauna (7 anni e 2 
mesi), con Vittorio Amma
nita ed Angelo Di Gaetano 
(2 anni e 10 mesi). Come è 
noto, il Tribunale, presie
duto dal dott. Mannino. de
cise le pesanti pene senza te
ner conto né delle condizioni 
in cui il qrandioso s c i o p e r o 
antifascista si era svolto né 
della grossolana provocazio
ne. prima, e della scindi/Mio-
•></ repressione, poi. operata 
dalla polizie. I lavoratori 
— i o 'orcuu Mijiniff i i ffo — . 
che furono arrestati e suc
cessivamente processati, do
vettero m p o r i d e r e così di 
tutta la (lamina delle tradi
zionali accuse antioperaie: 
radunata sediziosa, resisten
za. oltraggio. violenza, dan
neggiamento. devastazione. 
La sentenza emessa dai giu
dici. dopo 21 giorni di di-

\battimento e 7 ore di came
ra di consiglio, suscito nel 
paese enorme scalpore per i 
giudizi ferocemente antipo
polari che vi si esprimeva
no. per la palese intenzione 
di colpire, attraverso il pro
cesso ad un gruppo di citta
dini. tutto il movimento 
operaio organizzato, per il 
sistematico travisamento da 
fatti 

L'appello dorrebbe ora far 
giustizia delle speculazioni. 
(•.sprilli e r e IMI giudizio obict
tivo sul grande significato 
della Nuora Resistenza, ac
certare e denunciare — (pici 
che si rifiutarono di fare 
i giudici di prima istanza — 
le gravissime responsabilità 
della p o l i r a i e dei carabinie
ri. sotto il cui fuoco caddero 
uccisi tre lavoratori (Velia. 
Gangitano e Malico) e la si
gnora Uosa La Barbera, Se-
nonche. Un dalle prime bat
tute di oggi, non si è certo 
avuta l'impressione di un 
atteggiamento dei giudici di 
appello sostanzialmente nuo
vo e coraggioso. Nella rela
zione sulla causa, svolta dal 
consigliere Fileccia. sono sta
ti infatti ripetuti giudizi 
inaccettabili che ricalcano. 
parola per parola, lo spirito 
della sentenza del Tribuna
le. Stabilito aprioristicamen
te che per le vie di Palermo 
(pici giorno -r c'erano soltan
to giovinastri >. il magistra
to ha descritto a fosche tin
te idi alberi sradicati e le 
fianchine spezzate (dagli 

operati per tamponare le 
spurenlose violenze iioltz'c-
schc ed i graffi riportati da 
qualche aliente, ben guar
dandosi naturalmente dai >"-
costruire la tragica sparato
ria e. anzi, esitrimemiosi a 
tale p r o p o s i t o in rcr'**i*»i 
tanto generici da lasciare li
bero il eumpo alla piti terri
bile delle menzogne: che i 
dimostranti, cioè, avessero 
armi e ne avessero fatto uso 
contro i loro compagni; e 
che gli agenti fossero stati 
costretti a sparare per di
fendersi D o p o la scialba re
lazione — dalle (piale è 
emerso ehe. almeno uer 
(pun i to riguarda il magistra
to estensore, il giudìzio sul
l'eroica lotta antifascista dei 
palermitani non muta di una 
virgola rispetto a quello di 
Tambroni e dei fascisti — la 
Corte (presidente Scaglione. 
giudici Serra. Franchinu. 
Giordano e Fileccia) hn d e 
c i s o di rinviare la discussio
ne a mercoledì mattina. Avrà 
la parola il PM, dott. Franz 
Sesti per hi requisitoria. 
Poi. parleranno gli avvoca
ti del collegio di difesa del 
comitato di solidarietà de
mocratica. La sentenza si po
trà avere a fine settimana. 

('.. F R A S C A POI.ARA 

Denunciato 
un guidatore 
perchè frusta 

la cavalla 
HOl.Oc.MA. 1,; 1. i . i - e r 

(li . incallii H.vld . «K.|"i • -- ut* 
st tu conti \ \ i ' - , : , . i ' . io all'Ip
podromo Arco» e ,.; ii >ì i tuia 
cuardia /oor l . i •» •: CM»:.w.oi.e 
dell'.irt'colo 1 dell.» U .-..;•> liti e 
dogi, ut TL'7 e .'-il del C.urec 
Pon.ile. e stato ili" :••>.".!•» alla 
Autoi:','i (! ud.t ui.i t< *:* te.il-
trat:.unenti ad .uii'iia'i e olt: u -
g o ;. un pubblico uff e .le 

Il H.ddi è sta'o forpriM", .•! 
rientro alle s c u ì e r e oalla p.-
sta. mentre frunt.iia l i c,, \ . i l-
1.'. Ilei» ne. che . «ve .i '|>pi "a 
f u . t o d: uuM'iie a d ' i : "Mrna 
COI." I 

l : . t e ! l (» i : . . ' o d . . .1 i .. . e - i 1 " <! 
P S . .1 1 un no cu.In 4t " :. i he 
."t.i\ a " i t i tt-tei (io • 
n e a l l ' a n n u a e . •,!•• 
SC|U..l f . c i t o p e l ' -i 

M e n t r e il H. . ld i 
,t fi I h ' i . i i c la • .v, . 
m a n t o e r u . o - •" h 
(.•angue. " O p r \j. : ih 
a g e n ' e d e l l ' U n t e 
. V i . i n . . l i . . ' . c u . n i : . 

i IHiIl .' (1-
i • r ». • .• t o 
,o ! - ' . i 

• • i i t i n : : . i \ a 
' , - 1 ! . Cl.l 

: i e r ' V a 
l . 'e •' ' u n 
l ' . o • ' / e i e 

.^.'11 .! 1 , ! ' -

t.no premine ". 4 i. i i < \ p i , - . 
>.one oltr.ig^ni" i 

II H.ildi. g a dif.. :.t4i a t r e 
line \ o l t e per :naitr.'it:!nent: 
ad an.uiali. è 6t.ito iinm^d'ntn-
mente multato d i l la Soc'eta ce-
st'ii.iti1 per le l'or-" : ' trotto e 
denunc: i to per gii altti reali. 

l t l \ 'F .USl l ) i : — l'uà (Iraiiiruatlca MM|iicn/u ehe mostra 
dente occorso Al corridure Datiiiy Stephei is durante 

Incl
inila 

rara. In alto l'auto che s'Impenna, al centro la vettura 
ehe si rovesci», in basco t e m i c i di (rara tentmio ili nul i lr l / 
/ are l'auto. Il pilota è uscito upparcnlcii irti lc illeso dui 
piniriisii Inelileiite (Telefotoi 

Bettiol nemmeno originale — Un necrologio che era 
necessario fare — Risponde il direttore di « Rassegna 
sovietica » — \Un cinese ringrazia da Leningrado 

I falsi lamenti 
della destra 
democristiana 

C i r o direttore. 
b e l l e i l a l . t t ' . i i 

pubbli 
r tuta a 

icaie r . i iehuMa di Ar
mimi» Sa \ io . i Milla guerra 
atomica- I t.>Ui li.inno d imo
strato clic il nostro giornale 
n\ev.i ragione nell' iudicare 
nei fanatici oltranzisti tgene 
rali e uomini politici) e fe
roci anticomunisti alcuni dei 
peggiori nemici della pace 
L'on. d e. Hettiol si è incari
cato di sottolineare la giu
stezza dì questo giudizio af
fermando alla Camera d i e 
« e r a megl io morti elle ros
si ••. K' vero che il Hettiol 
non ha nemmeno il pregio 
dell'originalità perché il bre
vetto d; questa frasi* deve 
o«-"i*re a g o g n a t o al ministro 
Polla che per pruno !a pro
nunciò ,n Amene. i Ma c:ò 
d.mo."tr.i (pianto f.iNi si.mo 
i lamenti ohe la destr.i d e 
al /a in quc>tc scttnn.ine j>er 
le esplosioni atoiniche so \ ic-
tiche 

M. S. 
(Ilo uni) 

Net ri si 
Galeffi no ! 

Kgregio direttore, 
Sull'Pnit.'i ho letto un 

bel necrologio su R o m e o N e 
ri. ex -o l impion ico di g inna
stica: un articolo del vostro 

Un articolo del presidente della Camera 

L ' o n . Leone g iud ica i l "caso Gal lo 
condannando le assurdità de l Codice 

Se a carico di Salvatore Gallo — per esempio — sarà accertato il delitto di tentato omicidio la revisione 
del processo secondo la procedura attualmente in vigore diventa impossibile - Tornerà all'ergastolo? 

D a l l a S i c i l i a , n e l l a « t o r n a 
ta ili i er i , n e s s u n a n o t i z i a e 
p e r v e n u t a s u u l t e r i o r i s v i 
l u p p i d e l « c a s o G a l l o >. 

Cìli i n q u i r e n t i s o n o a n c o 
ra a l l e p r e s e c o n la m o g l i e 
d e l < r e d i v i v o > P a o l o 

La p o l e m i c a p e r o s u l c l a 
m o r o s o c a s o e t u t t ' a l t r o c h e 
c h i u s a . A r i n f o c o l a r l a , n e l l a 
g i o r n a t a d i ieri ha p r o v v e 
d u t o l 'on . G i o v a n n i L e o n e 
c o n u n a r t i c o l o p u b b l i c a t o 
s u un n o t o s e t t i m a n a l e m i 
l a n e s e . 

L"<m. L e o n e , c h e è a n c h e 
o r d i n a r i o di p r o c e d u r a p e 
n a l e a l l ' U n i v e r s i t à d i R o m a . 
r i l e v a a n z i t u t t o la p r e o c c u 
p a / i o n e d e l l ' o p i n i o n e p u b 
b l i c a c i r c a g l i e v e n t u a l i e r 
rori c o m m e s s i da i g i u d i c i 
c h e c o n d a n n a r o n o S a l v a t i n e 

G a l l o , e la n e c e s s i t à c h e in 
u n p a e s e c i v i l e e o r d i n a t o st 
a r r i v i a r i d u r r e al m i n i m o 
l ' en t i tà d e g l i e r r o r i g i u d i z i a 
ri n o n c h é ad e l i m i n a r e le 
c o n s e g u e n z e e r i s a r c i r n e le 
v i t t i m e o v e . n o n o s t a n t e o g n i 
c a u t e l a , e s s i s i v e r i f i c h i n o . 

L'on. L e o n e a v v e r t e poi 
c h e — s e p u r e il p r o c e s s o 
i t a l i a n o a b b i s o g n a d ì u l t e r i o 
ri r e v i s i o n i — la c a u s a d e g l i 
error i g i u d i z i a r i n o n p u ò 
i d e n t i f i c a r s i c o n il n o s t r o o r 
d i n a m e n t o p r o c e s s u a l e , e 
c h e . p e r e v i t a r e g l i e r r o r i , va 
p o s t a la m a s s i m a c u r a a l la 
p r e p a r a z i o n e t e c n i c a e a l la 
e d u c a / i o n e de i g i u d i c i . 
* . . .Occorre — scriv i - — c h e 
il g i u d i c e ( m a g i s t r a t o o g i u 
d i c e p o p o l a r e c h e sia> i iff ini 
s e m p r e p i ù la s u a s e n s i b i l i -

Tragica conclusione di un'avventura d'amore a Casal di Principe 

Davanti al bar con due revolverate 
assassina il fratello del seduttore 

tà: e d u c a r e il MIO s p i n t o u 
n o n c o n f o n d e t e il libero 
c o n v i n c i m e n t i » c o n IVirbifru-
rio c o n v i n c i m e n t u : la c e r t e z 
za. d i e d o v r c b b l v e s s e r e 
c o n q u i s t a t a sub .specie n n i -
rersalis. c o n la cci ' .e /z .a s o g 

g e t t i v a : la v e r i t à , c h e d o v r e b 
b e i m p u l s i n e l l a s u a f o l g o 
r a n t e l u c e a tut t i c o l o r o c h e 
g u a r d a n o c o n t r e p i d a / i o n e 
a l l a v i c e n d a g i u d i z i a r i a , e 
q u e l l a ' 'verità'* c h e a l l ' o p p o 
s t o e s o l e a lui b a l e n a t a >. 

I'MI a v a n t i , l'in*.. L e o n e 
i h e d i r e t t i v a d e l g i u -

e s s e r e il c o n -
< M e g l i o c e n 
iti c i r c o l a / i o -

Sparatoria western: 
panico e tre feriti 

Trenta colpi fra due bande rivali a Reggio C 

Il giovane, che col delitto ha voluto vendi
care T« offesa » alla sorella, è latitante - Un 
ferito nel fuggi-fuggi - Catena di vendette 

i tKGCao C A L . U\ - Pei 1..' 
sparatoria wc-s'ein d: !*_•!. ni.it-
riria. ci s-oi'.c» tre feriti aH'o-pe-' 
dale: Francesco Zmd.c.o. di '22 d. 

i. . » • : • • : , ( i n 

: e e e u i h i i i - n ' i -
d p r> l u i - r- ?! 

- riti» • >•<•:> .• l o : 

t u e lUHvl ' 
i ; . . u n o ' e n t a -

A V E R S A . 10. — Col d e l i t 
to. un g i o v a n e di 21 a n n i h a 
v o l u t o « v e n d i c a l e > l ' o n o r e 
offerii d e l l a s o r e l l a . S i c h i a 
m a V i n c e n z o Min za ed e la -

I . T i 

' P ' 
ami.. meccanico: Gio\ ann: ; UI^.J. 
Strati , di :t.j anni, cninniercian- | i ia e >"./ 
•f*. tino a quattri» g.urn; or - o - la II N 
no in carcere per un .dtru re . i - ir :<# di 
to; e Giuseppe Neri , di 41 ai:- deva •.! 
ni. industriale Aurel io Hip- ' - ip . i - K" 
pi. di '20 ann:. un altro degl.!Z.nd.'i'«» 
«scatenati ep.'.r.itor;. e stato ar
restato: il «un compl i c i , anco
ra sconoscili'»» e necci d; bu
sco. 

i i . p . a / z 
n t m a i . i >! 

;d.. ... 
< ' . ' i \ « 

'.*-.-•» I. 

Tutto e ..cc.idu".' 
Duomo. da\ aliti a • 
persone terr«»r.//..'• 

l'na 1100 con .i t>« 
dato e lo Strati .«.. <':t\ « ri ri-
gelido lentamente ver.-'» la ier-
mata degli autobus. Oliando 
hanno conni:'.-!.ito a p .overe s 
proiett i l i : erano il Ripepi e il 
suo amico a far fuoco, protetti 
dai tavolini dei b^r alz.it: a 
mo* d: «ondo Trenta colpi in 
tutto sono st.»ti i-parati' ben 

i r r e - ' a ' 
i l l ' o - p -
n v ; n f , 
r-« r n . i 
i i - . l . ìi 

r . - p i l l i 
l e N e l 

u^4 uener. . .e. un., . lon-
a'a CJ.lpest.ita d.dla fol-

•r:. invece, e stato fe-
.-•trirc.o mentre pron-
caffe nel bar - Kuro-
..ccors.a la pc>Iiz:a. Lo 
t in S'ra'.i s<»r.o stati 
• • p-irt.i'i sotto scorta 

d I! 
q i : 

K i p e p i e 
;< m . i " . n . ' 
• • I:.'-*rtr' 

s ta'o 

•. i - > i -

11 

n 
- I L i 

I • !•' 

i i « 

t \ i 
• I a 
I'I >. 

li • > j / - . r 
d ' o i i i i i i ' 
r - n » c . ' « . i 

fui* r i / - ' 
* .» : e i : . -
l . i l n i u 
S 'UI t i ' 
» r . i \ » 
«. are 

d e l i 
l ì C11.1 

•1 career* 
M C . i . a li 
i ' i - n ' 

A l i - ' 
d o* 
ii.-11 

S t r . . ' i . a p p r . i t i -

l e t e l l Z . o I l e d , «-e 
d. ('...iiin.i P-. 

- !.. 

j t i t a n t e : q u a n d o Io arre.-.te-
IraniK». Unirà in C o i t e d".-\>-
!si>e p e r o m i c i d i o p r e m e d i 
t a t o . M»i/.-i a t t enua l i ' . . L' l ic
i t i l o e: , i \ n t i n in / ppo . d i i f u u i i i g e n e 
24 a n n i . \ e U ' a v \ e n t u i . i d ' a - l r . e '»., a p p ' 
m o r e . t a n t o ' . '«gii .mie - i t e t a l l i t u g a 
concili.-».!, n o n c ' i : t r ; . \ a : i : en- ( i i : i a\'\ent<» 
t e : e ra --tato s u o fratel l i» . . : cara', enta* 
T o m m a . - o . a t n t i e c c i a i e la jua. l 'ha m a 
r e l a z i o n e rnii la vote l i , i d e l - o - -: •' n""'!' 
l ' o m i c i d a . J o l a n d a , d IH an ••- 'a al b« 

in i . e a f u g g i r . - t n e P«». •' I { " ^ n u v n / o 
Ima. dii|K» e » e r e -tr-ti- fent«» ^ ' a m i . 
.i un b r a c c : o . ite] febbra: .»! <)-.\. •; 
scor.-i». da S a l \ , i t . i . t- M o i z i 

V i n c e n z o Morza N o n ha a p e r 
to b o c c a . Ha (-".tratto la pi
atola e ha c o m i n c i . . t o a i -oa-t 
ra ie" i | i i a t t i o cuipi 

D u e pro i e t t i l i h. i i . i io i 
l ' u n i t o a l tu : ! i ) n \ e r o l o -
\ ; m e . ucc- i i iendolo MII c o l p o : 
itli a l tr i d\ie ".uno a n d a t i a 
v u o t o ("e -.'. t.i in* filL'g:-

a-s>ino 
dars i 
Mone. 
- t a t o 

s e n w 
i l i c e d o v r e b b e 
c o t t o l i b e r a l e : 
to d e l i n q u e n t i 
n e c h e \n\ i n n o c e n t e m c a r 
e e r •_» >. 

Q u a n t o a l la v i c e n d a ( ì a l l o . 
l 'on. L e o n e p o n e a l c u n : q u e 
s i t i : 

< l"n s o l o p u n t o in q u e s t o 
m o m e n t o d e t e r m i n a q u a l c h e 
p e r p l e s s i t à su l c o m p o r t a 
m e n t o d e i g u i d i c i c h e c o n 
d a n n a r o n o S a l v a t o r e G a l l o . 

i S e f o s s e v e r o q u e l l o c h e e 
I s t a t o a s s e r i t o d a l l ' e x e r g a - | 
s t o l a n o . c h e v i f u r o n o c ioe i 
d u e t e s t i m o n i c h e a f f e r m a j 
rol lo c h e il l ' a o l o si t r o v a v a ' 
:n u n a c e r t a c o n t r a d a , p e r - ' 
c i i e n o n si i n d a g o s u q u e -
>UÌ p u n t o CONI essenz ia le ' . ' L 
p e r c h e i n v e ì " s a r e b b e r o s t a 
ti incr imina ' . : d i f a l s o i d u e 
testimoni'.* > 

« N o n p u ò p e i o r i t eners i 
— c o n t i n u a l 'on. L e o n e — 
d e f i c i e n z a de l p r e c e d e n t e ] 
proce>M» il f a t to c h e n o n 
."-i.i c r e a t o il c o r p o d e l l a v : t - ì 
Tima. \ ( n» •• c h e vi MUIO 

•un q u a l i l 'ac - 1 

nel corpus < ' ' - | „ S V ° N ' V 
:. t e m a d, o t ) 1 : J «'«ttuluga. di 

• o v a n i e n t o . l e ! ' 1 " • " • « ' ^ • " o 

MI di r e v i s i o n e — e g l i scr i 
v e - - p o r t e r à ad e s c l u d e r e 
q u a l s i a s i a z i o n e d e l i t t u o s a 
i lei S a l v a t o r e ( ì a l l o n e i c o n 
front i de l Irateili» P a o l o , il 
p r o c e d i m e n t o di i c v ì s i o i i e 
a v r à u n a c o n c l u s i o n e p o s i 
t i v a e. c i n e , si c o n c l u d e r à 
c o n u n a s e n t e n z a ili a s s o l u 
z i o n e p i e n a " p e r c h e il t a t to 
n o n suss i s te"' o . " p e r c h è l ' im
p u t a t o n o n l o Ini c o m m e s s o " . 
S o i n v e c e - - s e c o n d o la tes i 
c h e p a r e a b b i a a f f a c c i a t a il 
l ' ao lo C a l l o — il S a l v a t o r e 
in q u e l l a o c c a s i o n e c o m p i s u 
di lui u n ' a z i o n e d e l i t t u o s a 
( a d e s e m p i o , tenti» di u c 
c i d e r l o . non i e . ( l i z z a n d o 
l ' e v e n t o per cau.-.e i n d i p e n 
d e n t i d a l l a Mia v o l o n t à ) , s e 
c o n d o il n o s t r o o r d i n a m e n t o 
p r o c e s M i a l e n o n si p u ò far 
l u o g o a i cv i . s ionc . Giacché 
l'art. 553 C.)).}>. richiede, per 
la revisione, che i nuovi ele
menti di prova debbano es
sere tali da escludere che il 
fatto sussiste o c l i c il eon-
uannato lo abbia commesso. 

nella prospettata 
saremmo di fronte 

e s c l u s i o n e del fatto, 
una diversa confi 

mentre. 
ipotesi. 
non ali 
bensì ad 
gurazione giuridica del fatto, 
a (ptclt'cvcnlo cioè che i giu
risti c'inumano diverso titolo 
o "nomen juris" del reato: 
in altri termini, se il. fatto, 
invece di delincarsi come 
omicidio )>rcmcditato, st de
lincasse come tentato omi-
c'ulio. resterebbe ferma la 
sentenza ili condanna: e 
l'unico rimediti diretto ad 
evitare una così grave spro
porzione tra pena e reato ri
marrebbe la grazia •**. 

D o p o a v e r r i l e v a t o c h e su 
q u e s t o i n u l t o il n o s t r o o r d i 
n a m e n t o p r o c e s s u a l e o f f r e il 
f i a n c o a g r a v i c r i t i c h e , l 'on. 
L e o n e c o n c l u d e : « I" a p p u n 
to s o t t o la v i s u a l e d e l l a n e 
c e s s i t a d : r i f o r m a r e l ' i s t i t u 
to d e l l a r e v i s i o n e c h e l ' e p i 
s o d i o v e r a m e n t e s i n g o l a r e d i 
S a l v a t i n e e Paoli» ( ì a l l o r a p 
p r e s e n t a un m o n i t o ed un 
e s e m p i o > 

Nei pressi di Savona 

Contrabbandiere in auto 
uccide due scooterist i 

• I 

Li 
e l l e 

ha travolti con una «< 2100». -

iplieato in un Iraflico • la 

- .Si r i t i e n e 

d i p r e z i o s i 

a i 

l'ara le e 
ot i t i . ' to pei 
Ne l la l o i i f u 
:«• de l h a - e 

m i r o la ^ e t - i - ' 
' , , i.i 11 ,min t i l i ' 

f é - j 

n i i 

11 i ' i 

l d . . 

- ta t « t e m p : 
co i t .unent i . 
lieti, e. f an- . 
c i n t o , il r.' 
C l t l . I V C i l ' . i l 
- t a t o : i tc ì i i i 'o 
e . -senz a l e [ii-r 1 
t" d e l l a \ e : 'in 
d e n t e i he un 
n o n -i p in . 
n o n -": p u ò 

v i t t i m a , e 
p r e s u p p o s t o 

"accer tan ien -
Ma «• e v i 

tal i <i i t e m i 
u v e t t a , e e c h e 
tur b l o c c a r e il 

10 
152 
l e i . a S a v o n a 

ed accusati» « 11 a v e t e u c c i s o 
s u H ' A t u c h a i lue umv. in i pi 
s c o o t e r j m e«;tendoli c o n la 
- u à < A l f a 2100 ». L ' u o m o e i a 
i i c o v e r . i t o p i c - . -o u n a ( omi
si e n t e p e r i i n a i s i ili a l c u n e 
f e r i t e r i p o r t a t e n c l l ' i n c u l c i i 

— L u g c n i o | : n pie . s t i to d.\ c e i l o Mai io 
a n n i , e .sia- j'I o i i on . a b i t a n t e a M i l a n o , in 

p i a z z a l e Libia 0. I c a i a l u n i e -
u h a n n o a c c e r t a t o c h e la 
C e t t i n a e p e r o i n t e s t a t a a l l a 
M g u o i a I«uira H o n z o n i con 
d o m i c i l i o p r e s s o lo s t e s s o in-
il.i izzo de l Tonini 

'.-o 

i n i 

acc 
IVA nl> 

v a s i i 

- : c u .• 

O - ' I I «• 

: l e 

'alt o f r a t e l l o .Iella r a c a / z : 
i li - . t . i g u : n o - o e p i s o d i o e 

• - •acc . iduto d a v a n t i a! b a r \ i i o -
. . - . i i " . e i l . 

*.»•» vincu-' - . con 
un appunt..n.••:)-(.. t r i n c i l e a 
farlo appo;.*-, - d ' o n o r e - , fijt.e 
to per -.ibato ycor."-ti M.i il R.o-
i.'in**, «i lo -ointri i frontale, ha 

otto di essi hanno «foracchia- ; preferito I"-.C2u . 'o lì resto • 
to la carrozzeria dell.i \ t - t tu-«noto 

Ci . -a l l ' r i i u i j x 
a p .o i io 

«e ora n o 
e 

l \ o i l ; 

d i e •' 

i T . i c h e 

tona*» Z ' I H ) , ) 
l i e l l a p > » : * . i . . . t 

con a l c u n i a m i e 

Il 1. 
i - u v e - i t o -
te tarda . \ : 

r e i * . . a r r. \ a 

ii 

« » -
i . 

ì -

n e - t a v a fuori 
• ' i i n c c i i e - a - e 

f -rn i j tn l l u 
»̂. - i : ,i\ ol tii. 

' i l . : 
S u , . 
I l i il 
i a l . 

: n . i - . 
I l o . l 

: 11 > : i 

U.ì.ì 

( .-
. u t a .» 
ti... S, 

lit
i o . 

i;« *' 

i o . u p . u ' . i 

/ i p p . i 

.i - , ) . •• i a s e 

f a m i g l i a e 

i.i c e : 
t r e : i ' 

:! lui 
d:- 'r i i 

( ni -
•1 , /M 
• • tt.a 
• : u . -

T . n i i -
: l e t t a 

:•-•. - e 

i o i n 

r e e . -

Iella 
inda a 

i t i - i ' i 

O b i - ; 

a l . i l : 

a l ri 
: : i - c : - -

I t i U i t l Z l . l 

. . • e d i a 

• Il t a l 

a a l l ' l e 

!l p i e n t e 

e ! . l i | U e : l * 

r : t ' • . i a i . i \ ••! e 

\ . i n a « > 

I l J I I J ' I I I I . I Ì ; ! . - \ 

t . i . ' i i e ! i . . - o ( ì 

L« o n e r i l c . a • « S e 

i\.\ u n a 

• te : e b b e 
n o d o si 
' ' impii -

i ' i i . i l -

c o e . 

i o l i i : ) ' ; -

d e l l a \ " -

te. S e m i n a e h e il l ' i t t a l u e a 
- a i e b b i - i m p l i c a t o ni mt t iaf -
f c o di prezio.-i c h e r i g u a r 
d e r e b b e M i l a n o . S a c o u . i e la 
/ o l i a d : f i o r i t i c i . ! d i Y c n t i -

i n m l i i i I!" - t a t . . i n i . \ r i a l o | - o i i o 

11) o - p e d . l l o a c e t i . | , i i i p o i t a t o | u n a ' 

1:11:1.»* o e »'i ( h l . l l o - I e l a ! ' ' ' l 1 " * 

L a c r o n a c a d e v e r e g i s t r a 

l e n e l l a g n u n a t a di i e r : t r e 

a l t i c gi.-i\ i s s i m e s c i n g i n e 
s t r a d a l i . S u l l a s t r a d a c h e d a 
Carigl i a n o p o i t a a T o n n o 
• lue c o m m e r c i a n t i d , f u n g h i 

n i n i t i 1 a i b o i i ! / / a t i i n 

«•'liO » u n a s t i a t a - , 

:<• a n i c i 0 1 1 i l : u n 
S » l t t . l 

g i u s 

i l u p p 

a l lo . 
:I p : . 

t u -
l ' o U 

ce>-

> f l a t t i n a 

| s u i : - t l a 

J I I l ' i t t , 
Li. .^cr 

s o - p e t : 

. l u c i 

a v u t o 

a d e l l , m a n o 

1.1 ( l i e l i i . i i . i t , . 

la mai c h i n a 

M i a i t m a e 
d a l l a nel i -

; j i r e s S ] d i 

n e 11:1 al i -

E' accaduto ili Italia 
Tassista 
rapinato 

a Milano 
' -i.y. r •x-* e 

•,*'l-i. 

Vuole arrivare a Cagliari 

Ha 8 0 anni e si ostina 
a scappare a piedi 

i so 1 .un ion La 
j - ta ta )>'oc ot ata 
• bla S e m p r e ut 
l'I orini», a S a n M a u r o , due 
frate l l i m nioto i i c l e t t a ne l 

. t e n t a t i v o di s u p e r a r e un car-
jt»» a g r i c o l o s o n o e n t r a t i in 
, i o l l i - i o i i e c o n un c a m i o n re 
- t a n d o ucci.- . >ul c o l p o . Il 
t e i / o i n c i d e n t e e a v v e n u t o 
Milla M i l a n o - V a r e s e u'oce 

luna * 600 > e d u n a < 1100 » 
js , s o n o s c o n t r a t e . S e t t e per

o n e h a n n o s u b i t o f e r i t e 

corr ispondente ed un pate
tico corsivo dal t i tolo •• Ad
dio Romeo! ••; il tut to domi
nato da una bolla foto del 
campione scomparso. Molto 
bene! ¥.' logico e doveroso 
rendere oinagKio ai migl ior i 
fra no: che se ne vanno. 
Nel contempo però mi son 
venute is t int ive nlln mente 
del le amare riflessioni. Cìiac-
chò. appciiu un « i o n i o prima. 
la stessa Unità non aveva 
trovato che poche not iz .o le 
por riempire un misero tra
filetto su Carlo Gaietti. 

Non credo opportuno sta
bi l ire dei paralleli , m a p e n 
so che Galefn abbia onorato 
l'arte italiana non m e n o di 
(pianto Honieo Neri abbia 
onorato lo sport Italiano. Ba
sterebbe sfogl iare le crona
che di quest i u l t imi c in -
iiunnt'iinni o 1 libri di Gin-
corno Lauri-Volpi per sapere 
chi e stato e cosa ha si
gnificato Carlo Gaietti per la 
nostra urte lirica. 

Non s: c a l c i n o i palcosce
nici di tutto il m o n d o per 
(piasi cim-uant'anni, applau
dito ed esaltato da tutti l 
più es igent i pubblici e da 
tutti i più autorevol i crit ici , 
se non si ò artisti ne l senso 
più assoluto de l la pnroln. Nfe 
ri 'ult i i manca di buone pen
ne. a cominc iare da que l la 
autorevol i ss ima di Erasmo 
Valente. , 

Mnestro Pl f tro Caput» 
(Ronim) 

Vogliono 
andare 
a scuola 
dall'on. Bosco 

I l lustro diret tore , 

« I l M e s s a g g e r o " ha ri
ferito ampiamente sul l 'u l t i 
m o c o n v e g n o de l m o v i m e n t o 
circoli de l la didatt ica, affer
mando erroneamente c h e Ja 
nuova scuola inedia « M o r o -
M e d i c l - B o s c o - precede lu ri
forma del le superiori . 

L'esaltazione fatta da A n 
drea Itapisarda st conc lude 
con de l le al fermazloui per
sonali da pai te de l senatore 
Bosco :1 quale , fra l'altro, 
at tenua tes tualmente: •• Poi-
che : nuovi ordinament i c o m 
portano un r innovamento 
pinfnndo dei metodi e del le 
mental i tà , altri tempi ed a l 
tre fatiche occorreranno pri 
m a ehe il corpo inscenante 
*>: adegui •• 

Noi. vecch i i n s e g a n t i , che 
abbiamo dato u n a vita intera 
alla Scuola e professionisti 
iusiK'i: alla società, s.aino 
ben disposti - - anzi des ide 
riamo v i v a m e n t e — di at;-
^inmnrci previo un corso 
speciale che Io s tesso i l lustre 
maestro, prof. Bosco, potrà 
tenere con quel la specifica 
competenza e con que l la t u a 
cauta e varia cul tura ben 
nota negli ambient i scola
stici 

Voc.|:a. s.fctior direttore , 
pubbl icare questa nostra ri
chiesta e gradire v iv i s s imi 
ringraziamenti . 

l 'n gruppo di vecchi pro-
fr«i*orl di t-ruole ed istituti 

governat iv i di Roma 

A scuola 

con lo sgabello 

ad Ariano 
Caro direttore, 

s tampa bor^he*e. te .ec i -
s.oiie e governo fatino un 
riroti parlare del la riforma 
della scuola e dei provvedi 
menti che il ministro Bo.*co 
ila pri'i-o e .sta prendendo 
p.-r risole ere la (pie-tione. 
Come al so ldo la realtà non 
corri.- [*nd<* ai ilc.:d'*ri dei 
niin:-tri il ^. Ad Ariano Ir-
pino. decine e decine d ; sco
lari .'amo costretti a portar.-i 
d 1 c,i<.i Io flabelli» -e non 
cogl iono .seder.-', sui in..'.toni 
.1 -ci buchi. IJ.rci contrade 
non li .• miti «trade por cui 
d" itverri.» 1 buiitn non po- -
.-niiu andare a -cuoi.. L'n 
c ia i nne*tro •* costretto a 
cur..re o^n: ^.urno da tre -, 
<Ili.fr.> i-ii-;;. K non b.-.-t... 
Imperversa anche I 1 d.-.-•-!-
m i m z i o n e . M o fitti:.» "• nrl'c 
con.li7 .mi di j o t e r fruir.* li 
u n i ii.ir- 1 ,i. -*ud..>. n. 1 f>r-
*•" \,< •-. li • r i . p i . l r » ' • ,- . . 
TI 1-ITI -• i . ,: - . i r , , b.--:i ^ . i i r i t . 

i •: •u i ' - . i - l . r , . . o .1 

I i - l i r r P r r r r l l * 
1 % r i « n o I r p i n n . A t r l l t n o ) 

) I carabinieri li. 
Torre deii'O.iii 

:t .o ; rres'ato 
• « G u b b 0 1 1 

c u i : a v..i • :.J.I 

'or 
y 

( rucc d :>1 
r \eT.c uc

ci * , co i o n e . 
f u c •• I Ì : . - 4 

n ; . C, t i < c p n - . 

h.-, C J I . 
a c e r 

.a 

marito dt-.' 
rena F..on; 
i n n i , che l'a;trn 
e.sii fu.l'u.a aei 
con un coi pò 
sch er.;. *-. eh 
Bei .uce . .».• :.cc.i-:.ro 
In =crat:i .; Be'...ice 
i-.-.to. ja imet tendo d 
t.i .-p nt,> d'-'.ia ge'.o. 

0 Alc ide l ìh i cg ia . Irt foinos.i 
de»".::. I c a - l«> :ea - e 
p.,i- . . •. 1 : Tr bu:. •• 
r spai.d' ri 
.IH") C o p .«.»•» 
.n ..pr<'..' N<u. -
f a t i . , e e .1. j — r • r : i r . 
/ o l . - . :;. c e n i p i . t . . ' . - M 
r n e l . : d . ' " h i . . - . e ' - t 
c j i t o r » * . . v r . - b b e •*• I n f o • 
m a d r i - I . n i t a i i i a d u i ; t | \ n 
stata r.nv ai* al :ui o f o b n -

Gh: primo gradi». 
gazza "Tarlo -t 
dal pretore .-. 
cond'zlona'.c 
# Il • processo 
che e niz ato 

g « . a i- U 
e -. i . t i : 

- i . e - c o i 

r a 

d i - i m i l i a r d i -
d . . \ ,-.nt i ! 

' . 2 . 

Tr.bunaie d R e - ( i . , -•.;.-«> 
r .nv.ato a' »" x.ocenibr. dor>: 

| unud:enzh d. pu-n- ni.i.ut - 1-
1 niagc or ;-arte dogi «riputa 

2Cx)'i « « i o f.s-»-r.*. ì 

1 » ^ » •n 

. i l a 
• l i 
n e r 

n 

i^r.no 
gli att. 

r .. P 
1 «̂  

' i q u ó s 
Jd fen-or 
. g,»z one i 
1 processo g .1 
! C r . « " < : i 7 o n . ' 

| # Ins t i l i » ; 
pr ni» r.de r-

I per.'i» un . . 
| V e . i e z ; . . . 0 
Bvlt n . n 
l ' u V V O C u t O £ 
t:n.. c. n« r . p e n t i t o 
nato a cas^i pen*. tu' 
perdoiirt'o 

chies to lVì'.c-
d. un r-.nu'.cz." 

risolto dac >.nt ^-ÌT 

• -r paura e. • o- ««•-
.•.err.o. dopo a c r 
. or .»- ; . i ( " ; s M O ' i 
-tua •" te I..-"ina:d-. 

j t a r n . . P4: o di '.-
r.oct..i- Atti', o Bet

oni n r -

, s . : i 

P i r 
I i . ri " . 

.. r«" 
e d 

a-ir.f cu,. 

v a i ; . - . ' ? . 
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-no tip. 
n cor.*: 
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0 II prof \ u c r n l i . :. . .M\ u 
fi-n>or.- J. ( l u i ; : , : . . iVnuiy! . , 
ha fp.f.i fo*4grrf.r»- er. mi-.t-
t r.n ne . : 1 cunccòer .a dell' . 
C o i t e d'Ajs «•• à- floind le 2^/0 
b-ttere d Msr h M a r raro - •-
(|Ui.-str..t«- 'ur.ii.'i .' r eh e-'.i 
<•:>'. • di-, fa» uer comn: ."* or.>- - . 
li n--sa.«\ 11.to pi r iV-plo- .v 1 
conferenza te lev . s ca e attir-d-
mer.te ?*ot;o g ud t .o i e l Co;t-
s già» del l 'Ord.n •. se r.e vi.-.'. 
«ore.re A. proc.' .-o d. *ppc.Io 

p. 
m.-

1 n e 

j Qt 
1 > < » : . i » 

I v i ' 

n t i c 4 e t - ; 
do gì. hn -.'. 
in c h . . i C t - t t < i 
terzo gi: h.1 
g: i: Bru^t 
-to .-..cuna : 

F i t t o i e 
tato loro 
rap.nàtor 

, / i . : . 
i . . t . : ; , ' . . r 
'• I n o fi 
- • o l i : . : . . . 

'. secon-
cru 'cof .o 

. ' o . « p 

. c p . ' . . " . » , 
. . r . o d - . l 
d a c c e n s o n e . . . 
p r e s o ' I p o r t a f o -

1 0 . r . o r i h"i o p p o -
r e i i * t e n - ' • 

c o l p o , c h e h n f r u ' -
l l :n.:.-4 l i r e , i t r e 
«;: <ono di leguati 

li 
riop. 

' . J ' i . s t s h n 
sui posto 

ch.i«msto poco 
.* - Volante -

a f . . . 
. ; i : ' t 
,1 r ^ :.* . 
. - i ( > i . i l i 

V i t i _• 
c i . - . r 
l a - 1 1 
s t - r n p r t 

S r . b : . 
A n t o n . 

1 ( " 

• i i j . i 

i l i . » 

i ' i i 

q i.i.# .1 • 
: . i itTdinìf'u d -
^ . . . : . p i : c . » : .-> 
' . - i l i < ' . . : . o F . i . - . 
. . . . Mi.» J- . l - . - , - i . 
1:1*. . che i.rt : uà! 
. ' 1 . , .'.0 e h i . c i a " 
•n..i r.u.-c.t.» i" '• -

r , p n occup.,* i,«..-
gl e'.o a\ ce .1:10 
1 

•) a : . " . n j . fina.niiii'e. 
Sor.f-ii.i') >' r.u-c -i» a 
;... i "tteia de. pan n-

:e li.zz -re :; n i . j .so^rn 
.1 nercurrere :,, C i r i o 

dù". e falli.;..'ir ..» 
avrebbero . er:amente ragg un
to ha invece mboccato le Atra-
d«" d. (•amfMgm. rr.gR.ungendo 
.nfine 1. v . i .«gg.o d. V:ll-t«or. 

'u «: • ' l i a ' 
0 : 1 i . C 

' .C l i . . .v I . . . . i l i ' 
C i i i u p . . . - . - •. .1:111 • 
h . e J'1.1 . . r i . i . 
J*> 1 li ' .O ' i i i - ' r : 
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Annega 
per salvare 

un cane 
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.* . i l a I.' 
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:. .• .- 1 u n H 
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,-h:o f .vr- .-: 
.lur.in'c :., 
a r t . C i i ' . o h 1 ." 
A n ' . u i 0 S,>: 
d(.~ so a ra 

; . n b i - ' 
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. r e n " . 
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<l e 
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1 | a i . / ,t, a \ e < 
i»n»i l ì 1. '<• i-i*: 
^ ora 
>. .1 j . p . i r - . > 
• n i a " . , d . C 

P 0 ' l - r Chi* 
•o coi 'o d 1 ni ii<ire 
aiara'On.i. Q.i>..;*o 
'.•nvo'.to 1 pian di 
•dd.i. ferni <nii-nt< 
giungeri. C o t i , ir: 

• : i 

\ .-,•-

0 pn r en'r.ire :•. p.»*d. al t u o 
pi et-e I n t te.» follata ., SiT-
rent. h,, fatto accorrere • figli 
del'arz.I'.o vecch.ef .o . che e 
«tato conv.nto a *»'.:rr « 1 una 
macchina per torn-iro A c*u«a 

I MILANO, p; -• 1, pcns o-
ri..to l'nilx-r'.o d i e ; , (i: »".I ann:. 
;.b.*..nte a M lami, h i perdu'o 
la \ * 1 nel 'vir , i ' cu d. sale are 
•in e..ne 

I. » ti -^r.i/ M i- .'icc.niii'.i r.el-
..* pr ine ore d»-I p o m e r . g ; o. 
1.1 Ile acque del N.iV ("l.o P.i-
\»--e L'uomo che a ve e a r.in-
c unto la sponda de! Navig l io 
per tentare d: a utare l.t be-
«•..i. e i m p r o c v i l m e n t e sc ivo
lato .n acqua 

l'n ta>-.sta .n tr.in«".o s: e 
sub.to gettato nel canale , r.u-
«cencio poco dopo a raggiun
gere .1 poveretto , che è però 
spirato mentre , con una iet-
t.ga dei c .g i l i del fuoco, lo 
stavano tr.i«iportandA all 'ospe
dale Pol .c l in .cn 

Le sviste 

del traduttore 

e del lettore 
C l i o d r»'t"or.-

li."..a .'"ttera .1 ••• d. retta 
; ahhi e.it.i con .'. t.tui.) I na 
- IOTI me. - tli c c f t i i c tradizio
ni «.il.'I";. *., d,>; j { ottobre 
l.'-ìl. M i:.o A .M..:acordi 
chi. :r i .n ,-.ii:...i - H...-3c4r. • 
sue .«•• e.» - p.-r .1 tr.-duz one 
• m a » de.l 'art.colo l - t le. .1 
Co-t.tuz.or-.e d e l i T R S S L'.ii-
t colo, dunque, .«none - I c i 
t i 1. . dell'I RSS h i t n o d r.t-
to al.' .-' .ru/ione Qiit-e,i d.-
r f.o e .i-j-.cur-ito d.i'diiitniz.o-
r..* ^ererale obJ>'.:^ itoti A ,ì; 
otto a-in.. ia'tl'ampio svi luppo 
d»'l:':«tru7.one generale poli-
tecn.c» media, d e l l i .struzio-
ne tecnico-profe^»ion.ile, de'.la 
i-truzione «peci al: zzata me
ri a e s u p e r a r e , fondata sul 
col legamento del lo studio con 
la v i ta . . ~. 

Commenta Manacorda: - No. 
per canta' , non "fondata". 
aggett ivo femmini le s ingola
re che si rifer.jcj? ovv iamen-
t»» 11I0 all'ulr mo termine fem-
m.nlie. e o e a.la istruzione 

specializzata, ma "sulla busa", 
come dice il testo russo, rife
rendosi ev identemente non a 
uno solo ma a tutti 1 tip: di 
Istruzione pr in . i nominati . 
che. per diver.se vie ni.i sulla 
base connine del col legamento 
del lo stud'o col lavoro, com
pletano la scuoia ined..i "In
completa" ••. 

Comprciiilo — dai contesto 
dell'articolo — l 'amarena ili 
Manacorda per -in errori di 
traduzii:i«' ::i cui -e. e .mbat-
tuto, e sono consapevole ( co 
me del resto lo stesso Mana
corda) delle insidie proprie 
del tradurre. Tuttavia nel ca
so specifico ni! pare di non 
aver contribuito all 'amarezza • 
di Manacorda. P e r le seguen
ti ragioni: 1» : .i buon italia
no nt»n si poteva Le c i .ne In 
espressione (corrente ne te
sti politici russi) -Miil: base 
del co l legamento - e ho pre- k 
ferito l 'aggettivazione ».*i>i ri
sultato. dice Manacordi:. di 
una qualche e leganza ' ; 2» la 
concordanzi al plurale qu in
do i soggetti s iano del lo ste--
so genere non è indlspensab -
le, non essendoci possibil'.t"» 
d! equivoco: .T» nel ca*o 'n 
quest ione, poi. Il s ingolare mi
rava a tener fermo I'. col le

gamento con il termine - istru
zione *• poiché si trattava d' 
u n articolo cost i tuzionale de
dicato nd un oggetto unita
rio: il diritto ol la J.tfru-'ioiie; 
4) l 'espressione letterale 
(consigliata da Mnnacordn) 
- s u l l a b a s e - , oltre ad essere 
brutta, non comporta affat
to — di per 5»'* — una e c i -
dritira de l r i ferimento a tutti 
l tipi di istruzione elencati: 
se questa fosse stata la preoc
cupazione de l legis latore «gli 
avrebbe proprio adov>erato il 
plurale di un aggett ivo an2i-
"\\é una espress ione che può 
riferirsi sia a uno che a tutti 
l termini precedenti: 3> la 
prec'eazione filologica del r -
fer imento a tutti i termini si 
ricava dalla virgola ehe nel 
testo Italiano precede «e se
para) l 'aggettivo /ondafa (vir
gola ehe nel testo r iuso 
m a n c a i . 

Non dico che l 'equivoco sia 
impossibi le , dico pero che 
esso resta eseluso, oltre tutto 
da una considerazione d'ord'-
ne non filologico ma logico: 
soltnnto con uno sforzo no
tevole . infatti, il colle-tntncnto 
fra scuoia e lavoro potrebbe 
essere riferito alla solo istru
zione specializzata media <* 
superiore e non anche il!:> 
istruzione poì i fecnbii med'n e 
ter» ico-prof#*-i.sloimT'\ 

E' un argomento che d<»-
vrebbe tanto pili e.-se re pre
sento al lettore «peclal'.'znto 
in problemi della «-cuoi 1. co
me è appunto M.uneord'i 
Tradurre comporta occ ipuien 
te sviste, m i . pnrr. anche 
(pielle del lettore Cordi-.' 
niente. 

t c imino cr.iticox! 
«direttore di •- Raiyrgna 

Sovie t ica •• • 

Lo studente 
cinese 
ringrazia 
i molti 
amici italiani 

Caro direttore. 
:nnan/.!tutto in: permet ta 

di e spr imer le la mia .«"-.ncera 
grat i tudine per la pubbl ica
z ione della mia le ' tera sul 
suo g iornale del 1!*» lug l io 
d: quest 'anno, nel la (piale le 
a v e v o ch ies to d: presentarmi 
un g.ovane c o m p a g n o i ta l .a -
TÌ0 jier essere :n corr i spon
denza 

S u b . ' o dopo la sua pabbl i -
c . i z o n e niirneros-- • m. g'o-
vnni compagni italiau. 
varili in fa": coni uc ;. 
scr .verni . Neil''» lef.»*re 
e^Iir mono il v v --; :no 
r.'--»* per •! ni o i».-,,'^e 

' i V l « -

n 
loro 
nte-

la 
C n i popo'.are. r i'riaim r s -
/. o n - per ! -r.-.n.l. <.icc-*s»i 
raKg.unt: d ù popolo c.v.c<* 
nella co-tniz'o::-' d-1 -oc 1-
1 "mi set' o la d rc.t une rlel 
P-rt *o Cii:ilUu">'*,-4 C ne-e . 

l ) i v . , : r . a (pK-te lottar» 
m -ento tumens-iniente f»-
L c : e s s - n d o un s e m p l . c - c ' t -
tadmo del la Reptibbl c i po
polare c.iìf-c. trovo K! s m l c . 
d "i".* > p ir t d'I ' i l ia . 1 a 
del i I.r.-nbnrd'.i cb«* drl la 
S e 1 a 

A'ICO.'a i.:..i ' . o . ' . :l. «onr» 
pcr-'ii'e » t-li ' '."..«n e ? a "ri 
. n o - - . - d.i.«. p . i p . i . i l i ' i r . 1 

Drofou.ì - . . u n r.id ce »V"| a*«i->-» 
nitiierti^ -« n i - !"f er.'* .0 con-
* clero c o m e • 1 d mo^Taz one 
della p r o f o n d i i m e.z a del 
popolo t ' a l . i n o p*r :. po 
p o l i C*1(*M* 

In qae<t.i l e f e r ^ . .* q i a l e . 
«pero. le . pubbl icheTJ. «rspr -
mo ia m a s .ncer ss .ma ir*-
'. 'ud ne a f.itt. : compagn . 
•.tal -.ni cir* m: hanno nv .a to 
le loro I - f e r e . •* m a n d o 1 
m e. fra 'ern. *a . .r ' <* ; m i -
gl ori augur . 

Q'ian'o al r ' - . r io con c u . 
io r -pondo loro, deboo eh e-
d*r l i r i profonda scu-a ed 
e-pr mere l m.o z r.cresc -
nie.T.» e h - :o r.or. .^ccif la 
po>-.b."..-.i .. 7 spor.dere a 
t e m p o a tat ' loro 

S. tratta .1 11:1 n. o e . l e 
s o . v t raccr -o l ' t 'n.one S o -
\ et c i durante le e a c i n i » 
che duro due m e - . 

Co<i a.i a c e r l.'tto tat te 
le I - f e r e .nv ia tem. dag!. 
ani e. . tal . . ,n. :o sono r.u-
scf .o soltanto dopo .1 m o 
r.torno a Len n^rado. q u a n d o 
.1 nuovo semestre era g:à :n-
comlnc'ato . 

Le mando : m.e: s .ncert 
saluti . 

Tsn T l n - s * 
( l .«n incra <!•*>) 

il m.o •nd.r .zzo e : Tan 
T.n-go B-131 v:a S:man»ka a 
N. 23 L e n . n i r » * » ( U R S S ) . 
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